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Ricerca per la commissione TRAN – Valutazione 
del potenziale dei carburanti sostenibili nel 
settore dei trasporti  

Principali conclusioni 
• I carburanti sostenibili si presteranno a diverse modalità e applicazioni di trasporto a seconda delle loro 

specifiche tecniche e caratteristiche di sostenibilità, tra cui la disponibilità di materie prime, la
competitività in termini di costi e la maturità tecnologica. 

• Data la disponibilità limitata di risorse a livello globale, la transizione verso i carburanti sostenibili
dovrebbe essere trainata in primo luogo da un aumento significativo dell'efficienza energetica.

• I carburanti sostenibili liquidi e gassosi dovrebbero essere destinati principalmente ai sottosettori
dei trasporti che non si prestano a essere facilmente elettrificati, vale a dire l'aviazione, il trasporto
marittimo e potenzialmente una parte del trasporto pesante su strada. L'elettrificazione diretta da
fonti rinnovabili è considerata un'opzione cruciale per decarbonizzare il trasporto su strada e il trasporto 
marittimo a corto raggio. Ciò non è esente da sfide, ad esempio per quanto riguarda
l'approvvigionamento delle materie prime e il trattamento delle batterie al termine del loro ciclo di vita. 

• Pur essendo meno costosi degli elettroliquidi rinnovabili, i biocarburanti sono soggetti a disponibilità
limitata, esacerbata da una domanda concorrente nel contesto della bioeconomia, nonché a vincoli di
sostenibilità per quanto riguarda l'uso del suolo. 

• Non richiedendo modifiche delle infrastrutture o dei sistemi di propulsione, entro il 2050 gli
elettroliquidi rinnovabili potrebbero diventare una delle opzioni più interessanti, a condizione che il
carbonio utilizzato sia sostenibile. Permangono sfide legate all'elevata dipendenza dalla produzione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili su larga scala, alla bassa efficienza energetica, agli elevati costi di
produzione e alla scarsa maturità di alcune delle tecnologie abilitanti (come la cattura diretta
dall'atmosfera). 

• Dal punto di vista tecnico, l'idrogeno rinnovabile potrebbe effettivamente essere utilizzato come
carburante per gli automezzi pesanti, gli aeromobili a corto raggio e il trasporto marittimo.
Permangono sfide importanti per quanto riguarda la bassa densità energetica, i costi necessari per lo
sviluppo delle infrastrutture e il profilo di rischio elevato dei relativi investimenti. 

• L'ammoniaca e il metanolo di sintesi sono più economici di altri elettroliquidi e sono candidati validi
per il trasporto marittimo. Lo sviluppo delle infrastrutture necessarie per il trasporto, lo stoccaggio e la
distribuzione è anch'esso meno oneroso rispetto all'idrogeno, ma è pur sempre soggetto a rischi di
investimento. Permangono inoltre alcune sfide per quanto riguarda la sicurezza dell'ammoniaca di
sintesi e l'approvvigionamento di carbonio rinnovabile per il metanolo di sintesi. 

• I carburanti derivanti da carbonio riciclato (RFC) possono contribuire a ridurre le emissioni di gas
serra a breve termine. Tuttavia l'approvvigionamento di carbonio da processi che comportano
comunque un aumento delle emissioni nette di CO2 sarà un fattore frenante per gli RFC, come anche la
concorrenza proveniente dalla cattura del carbonio.

Il presente documento è la sintesi dello studio sulla valutazione del potenziale dei carburanti 
sostenibili nel settore dei trasporti. La versione integrale dello studio è disponibile in lingua 
inglese all'indirizzo: https://bit.ly/3Yw1RPe 

https://bit.ly/3Yw1RPe
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• Le infrastrutture di supporto necessarie per la diffusione variano in base al tipo di carburante 

sostenibile e implicano il potenziamento degli impianti elettrici, lo sviluppo di una rete dell'idrogeno 
e l'adeguamento delle infrastrutture esistenti per il trasporto di petrolio e altri liquidi in modo da 
tenere conto della quota superiore di biocarburanti. Le politiche esistenti e la serie di proposte 
strategiche contenute nel pacchetto "Pronti per il 55 %" affrontano gran parte degli ostacoli 
all'accelerazione della transizione verso carburanti sostenibili, della realizzazione dell'infrastruttura 
necessaria e dei cambiamenti a livello delle tecnologie dei gruppi propulsori dei veicoli. 

• La politica dell'UE a sostegno dei carburanti sostenibili punta a migliorare ulteriormente lo 
sviluppo tecnologico, promuovere la trasformazione industriale e rafforzare le misure di 
redistribuzione senza compromettere la sostenibilità. 

 

Il contesto globale per i carburanti sostenibili nel settore dei 
trasporti 

I carburanti sostenibili, associati a una 
diminuzione della domanda di energia, 
possono ridurre in misura significativa le 
emissioni di gas a effetto serra senza 
compromettere altri requisiti di 
sostenibilità riguardanti la biodiversità, le 
risorse idriche, la qualità dell'aria, l'uso del 
suolo e l'approvvigionamento di materiali. 
Lo studio si concentra principalmente sui 
seguenti carburanti sostenibili: 
biocarburanti (da processi oleochimici, 

biochimici e termochimici), carburanti rinnovabili di origine non biologica (RFNBO, compreso 
l'idrogeno rinnovabile e diversi elettrocarburanti), carburanti derivanti da carbonio riciclato 
(RCF), idrogeno fossile e nucleare, a norma del regolamento Tassonomia. Un'alternativa cruciale 
ai carburanti liquidi o gassosi per i trasporti è l'elettrificazione diretta. Pur non essendo esaminato 
in maniera dettagliata nella presente ricerca, questo aspetto è comunque incluso, data la sua 
rilevanza quale opzione chiave per la transizione verso l'energia pulita e la mobilità sostenibile, in 
particolare per il trasporto su strada, ferroviario e a corto raggio, e date le conseguenti implicazioni 
sul calcolo dei limiti generali della domanda di altri carburanti. 

Il presente studio valuta il potenziale dei carburanti sostenibili per la decarbonizzazione del settore 
dei trasporti nell'UE e analizza l'utilità di tali carburanti e dei vettori energetici per i trasporti tenendo 
conto di molteplici fattori: sostenibilità, scalabilità, efficienza energetica, densità energetica, 
disponibilità di materie prime e materiali, costi, tecnologie, maturità di mercato e sicurezza.  

Carburanti sostenibili e decarbonizzazione nei diversi modi 
di trasporto 
La maggior parte degli scenari di decarbonizzazione dei trasporti, compatibili con l'accordo di Parigi, 
passati in rassegna nel presente studio combina miglioramenti tecnici dell'efficienza energetica 
e riduzione della domanda di attività motorizzate grazie alla sostituzione del carburante. 
Oltre a ridurre le emissioni di gas a effetto serra, tali scenari mirano a ridurre l'inquinamento, il 
rumore e i livelli di congestione e ad aumentare la sicurezza.  



 Valutazione del potenziale dei carburanti sostenibili nel settore dei trasporti 
 

 3 

La riduzione del consumo di carburante è fondamentale per garantire un approvvigionamento 
a lungo termine, dati i vincoli in termini di risorse per una produzione sostenibile di tutti i carburanti. 
In generale, l'elettrificazione diretta ha un ruolo importante nel migliorare l'efficienza energetica del 
settore dei trasporti, specialmente nel trasporto su strada. 

La tabella che segue illustra la valutazione qualitativa di tutti i carburanti e il loro legame con le 
principali applicazioni di trasporto finali. È basata sulle considerazioni esposte nel presente studio e 
fornisce indicazioni utili su quale carburante sia più adatto per le varie applicazioni. 

Tabella ES1 – Compatibilità tra carburanti e modi di trasporto – Sintesi di tutti i fattori 

 

Investimenti necessari e implicazioni finanziarie 

Nonostante la riduzione prevista della domanda di energia in termini assoluti nel settore dei 
trasporti dell'UE da qui al 2050, tenendo conto di uno scenario conforme all'accordo di Parigi, entro 
tale data la spesa annua per la produzione di energia per il settore dei trasporti potrebbe 
ammontare a un importo simile a quello del 2022. Entro il 2050 tale spesa dovrebbe coprire la 
produzione di elettroliquidi, elettricità, biocarburanti e idrogeno. Essa tiene conto dei costi più 
elevati dei carburanti sostenibili rispetto a quelli fossili, anche se il miglioramento della tecnologia e 
delle curve di apprendimento si tradurrà in una progressiva diminuzione di tali costi andando verso 
il 2050. 

L'investimento nella produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è uno dei fattori 
cruciali alla base di questa transizione, tanto per l'elettrificazione diretta quanto per la 
produzione di carburanti rinnovabili di origine non biologica. 

Sono inoltre inevitabili ulteriori investimenti per la realizzazione e l'adeguamento delle 
infrastrutture, come anche per veicoli e nuovi sistemi di propulsione, indipendentemente dalla 
combinazione di soluzioni alternative che saranno utilizzate. Tali spese possono essere ottimizzate 
o ridotte il più possibile operando scelte intelligenti, ad esempio condividendo le infrastrutture con 
altre applicazioni finali dell'energia. 

Secondo le previsioni, gli investimenti su larga scala necessari per le infrastrutture e i gruppi 
propulsori alternativi associati all'uso dell'idrogeno come carburante sarebbero di gran lunga 
superiori al riutilizzo e alla riconversione delle risorse esistenti per i biocarburanti e gli elettroliquidi 
o al potenziamento della rete attuale per l'elettrificazione diretta. I distretti e i poli dell'idrogeno, 
incentrati sull'industria, svolgeranno un ruolo cruciale per l'idrogeno rinnovabile, in quanto possono 
ridurre al minimo i costi per le infrastrutture beneficiando al contempo di costi di produzione 
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inferiori rispetto agli elettrocarburanti. Le sinergie con il trasporto marittimo nelle città portuali 
saranno probabilmente tra le più importanti nel settore dei trasporti. 

Occorre una mobilitazione tempestiva di capitali da tutti i portatori di interessi del settore 
pubblico e privato, principalmente per il miglioramento delle tecnologie e lo sviluppo delle 
infrastrutture. L'aumento della produzione di carburanti sostenibili dovrebbe andare di pari passo 
con l'adattamento e la realizzazione delle relative infrastrutture, unitamente all'adozione di 
decisioni sulla compatibilità tra i carburanti e le varie applicazioni. 

Priorità strategiche 

Le proposte strategiche del pacchetto "Pronti per il 55 %" sono tra le più complete mai elaborate a 
livello mondiale. Esse hanno il potenziale di dare all'UE un maggiore impulso nell'accelerare la 
diffusione delle tecnologie nel mondo reale. 

Nella loro adozione definitiva è auspicabile che il livello di ambizione sia come minimo mantenuto, 
se non aumentato. 

Questa analisi confluisce in una serie di raccomandazioni strategiche volte ad affrontare le lacune e 
le debolezze rimanenti: 

• Vagliare ulteriormente i percorsi raccomandati per lo sviluppo e la diffusione dei carburanti 
sostenibili e stabilire la compatibilità con le varie applicazioni finali. 

• Aumentare la quota di carburanti rinnovabili di origine non biologica nel 2050 per i settori 
marittimo e dell'aviazione, puntando innanzi tutto sulle grandi imbarcazioni da diporto/di 
lusso e sui jet privati. 

• Garantire che l'idrogeno e i carburanti rinnovabili di origine non biologica o quelli derivanti 
da carbonio riciclato la cui produzione richiede un grande dispendio di energia elettrica 
siano soggetti a requisiti di addizionalità in vista dell'aumento della produzione. 

• Definire segnali di prezzo chiari attraverso il sistema di scambio di quote di emissione (ETS) 
e la direttiva sulla tassazione dell'energia (DTE) al fine di eliminare le distorsioni nel 
trattamento fiscale applicato ai combustibili fossili soggetti a basse aliquote d'imposta per i 
trasporti aerei e marittimi nazionali e internazionali. 

• Integrare la fissazione del prezzo del carbonio con meccanismi a sostegno dell'innovazione 
e misure di redistribuzione (per affrontare la povertà energetica). 

• Mobilitare la spesa per programmi di ricerca, sviluppo e innovazione a favore di tecnologie 
abilitanti fondamentali per la transizione dei trasporti verso fonti energetiche e carburanti 
sostenibili (ad esempio batterie, elettrolisi dell'acqua, cattura diretta dall'atmosfera, 
riduzione elettrochimica della CO2). 

• Sostenere progetti pilota e dimostrativi per accelerare l'individuazione dei carburanti 
sostenibili più adatti per applicazioni specifiche (ad esempio metanolo, ammoniaca o 
idrocarburi di sintesi per il trasporto marittimo a lungo raggio). 

• I programmi di ricerca, sviluppo e innovazione dovrebbero rimanere aperti all'eventuale e 
graduale introduzione dell'idrogeno nel trasporto pesante su strada o persino nel trasporto 
marittimo e aereo. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/3Yw1RPe 

Ulteriori informazioni sulla ricerca effettuata dal dipartimento tematico per conto della 
commissione TRAN sono reperibili all'indirizzo: https://research4committees.blog/tran/ 
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